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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 6             del   27-02-2018

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  ventisette del mese di febbraio alle ore 19:36 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	A

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	A

	CARACCI ROCCO
	A
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  13 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 3 ALL'ODG: Interrogazioni 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Consigliere Beninati. 

CONSIGLIERE BENINATI  -  Buonasera Presidente, signori della giunta, colleghi e pubblico presente. La mia interrogazione riguarda... mi fa piacere innanzitutto che vedo l’Assessore al ramo... di avvisi IMU del 2012 che sono pervenuti alla cittadinanza in maniera... e riguardano questi avvisi IMU del 2012 dove anche sui vari social o confrontandoci c’è una diatriba o anche incompetenza da parte dei cittadini in merito alla prescrizione o meno di questi avvisi. Volevo sapere qualche delucidazione non solo per noi consiglieri ma anche che possa  servire come chiarimento nei confronti della cittadinanza. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie Consigliere Beninati. La parola al vice Sindaco per la risposta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - No, poi le do la parola e la rifà lei, a meno che non è la stessa.... sfumature diverse, e io le faccio fare le sfumature diverse, va bene. Prego vice Sindaco.   

VICE SINDACO  -  Grazie Presidente. Buonasera a tutti, consiglieri, pubblico non ce n’è. In merito alle cartelle che noi tutti abbiamo ricevuto dell’IMU 2012, la prima questione, Consigliere Beninati, le cartelle non sono  prescritte perché, come a norma di legge, sono state inviate al sistema postale entro il 31/12. Se poi le Poste le vanno a notificare in questi giorni, per quanto ci riguarda, non è prescritta. Questa è la prima situazione. Per quanto riguarda qualcuno che è arrivato in ufficio lamentando alcune problematiche inerenti alle cartelle, ci sono diverse tipologie di questioni, questo è dovuto a che cosa, all’allineamento dei dati che sono stati consegnati, quindi pervenuti dall’archivio del catasto con i dati contenuti al n ostro ufficio tributi, alcuni di questi, sono circa 300/400 pratiche, non so se poi la domanda è inerente a questo  sono dovute alla mancata comunicazione da parte degli uffici pria del 200, per  quanto riguarda il trasferimento dell’area che è stata venduta al Comune, non è stata trascritta al catasto. 

Entra il Consigliere Genco. Sono presenti in aula n. 14 Consiglieri.

Quindi al catasto risultano vecchi proprietari prima del trasferimento del lotto. Parlando con gli uffici cosa stiamo facendo, e questa sera c’è una riunione con i CAF, dottori commercialisti, e così via, l’ufficio tecnico è riuscito a fare la lista di circa 1.500 privati che hanno trasferito i lotti per la ricostruzione, e nel momento in cui... questi dati intanto sono stati presi dall’ufficio contratti, quindi c’è un contratto in essere che riguarda il trasferimento, nel momento in cui il privato riceve la cartella, l’accertamento più che la cartella, l’avviso di accertamento, potrà, e rientra nelle particelle indicate in questa lista, automaticamente presenta l’istanza per annullare l’avviso. L’ufficio tecnico cosa farà, siccome la totalità di questa sono pratiche che riguardano pria del 2000, potrà registrare senza nessun costo, e al catasto farà la comunicazione del cambio di proprietà. In questi giorni en hanno fatti una decina, siccome la legge prima diceva che il trasferimento, quindi la comunicazione al catasto non si pagavano, dopo il 2000 si dee pagare, quindi siccome la pratica è prima del 200, il catasto ha accettato e farà il cambio della proprietà senza nessun costo, quindi questo lo fa il nostro ufficio tecnico, hanno istruito una decina di pratiche e lo farà. Una seconda tipologia è dovuta al fatto che c’è stato durante l’anno 2012 un avvicendamento di governo e il governo Monti ha aumentato la rivalutazione della rendita catastale, quindi in una prima arte, fino a giugno, andavo a rivalutare la rendita catastale del 120%, c’era un moltiplicatore pria  per 105  e poi lo moltiplicavo per 120, nella seconda parte, quindi a consuntivo, dato che Monti ha aumentato la rivalutazione riportandola a 160, si doveva  adeguare. La maggior parte delle persone che hanno istruito la pratica e quindi si sono fatti fare i conteggi dai CAF, dai consulenti vari, non hanno adeguato la rivalutazione e un paio di centinaia di persone hanno una differenza da pagare di circa 40 euro, 30/40/50 euro, questo è dovuto perché all’epoca non hanno provveduto nello specifico a  modificare la rivalutazione. Una terza tipologia di cittadini che sono venuti in ufficio, hanno rilevato che non hanno fato l comunicazioni al catasto o quanto meno hanno comunicato al catasto ad esempio l’acquisto di un immobile, l’immobile è stato intestato soltanto a uno dei coniugi, siccome sono in comunione di beni, a livello fiscale, tributario, hanno una imposizione del 50%, quando sono andati a pagare, quindi hanno pagato l’IMU, l’ha pagato uno dei due, e in questo caso una parte dovrebbe chiedere il rimborso e la seconda parte dovrebbe pagare. In accordo con l’ufficio, eviteremo tutto questo perché automaticamente verrà annullato l’accertamento, per non aggravare il cittadino a fare ulteriori pratiche. Un’altra categoria, sono pochi, sono dovuti al cambio del nome di alcune vie, ce n’è una nello specifico, che è Via del Popolo che prima, io non mi ricordo neanche, si chiamava Via Impero, stiamo parlando di un tot di anni fa. Nel momento in cui arriva l’archivio del catasto che è quello che l’ufficio tributi deve prendere in carico, non si accoppiano la via, perché è un invio massivo, quindi non c’è l’uomo che va a guardare se va bene o non va bene,. Parte l’accertamento e si ritrova la persona in Via del Popolo che riceve l’avviso di accertamento dove si richiede il pagamento; quindi anche questo è stato riallineato. L’utente, il cittadino dovrebbe fare questa comunicazione al catasto, quindi non è un problema dell’ufficio è un problema di all’allineamento al catasto. Un’altra tipologia, sono qualche decina di cittadini, si è riscontrato che hanno un problema sempre della via, ma sono delle vie che sono ad angolo, la casa è all’angolo di due vie, quindi prima aveva accesso in una via, poi ricostruendo, costruisce e l’ingresso principale è nella perpendicolare, e in questo caso non si allineano e l’ha ricevuto. Ripeto, stesso identico problema, noi lo rettifichiamo, il problema dov’è, se il cittadino non farà la comunicazione al catasto, nel momento in cui il catasto rinvierà tra qualche anno l’archivio aggiornato secondo i dati catastali, ritornerà il problema. 

Entra il Consigliere Caracci. Sono presenti in aula n. 15 Consiglieri.

Quindi cosa riteniamo alla fine della fiera, che questa possa essere una opportunità per il cittadino per mettere a posto la propria base catastale e non avere problemi i seguito. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie vice Sindaco. Consigliere Beninati, prego.

CONSIGLIERE BENINATI  -  Grazie. Ritengo che l’argomento è di così ampia discussione e anche articolazione perché ci potrebbe essere anche un’altra problematica relativa soprattutto a particelle che risultano ancora a proprietari, viste le successioni e le donazioni, in unica soluzione, e ancora sconosciuto questo fatto giuridico anche agli stessi proprietari, quindi le variabili nei confronti della natura giuridica proprio dell’imposta sul bene, è così tanta che ce ne saranno e ce ne sono ancora situazioni di difficile soluzione ritengo soddisfacente la risposta e speriamo che ci sia quantomeno, non so se c’è un ufficio apposito che è aggiornato con tutti i riferimenti  che dia le risposte alle utenze perché molti si ritrovano spaesati visto l’argomento anche così delicati. Grazie.

Entra il Consigliere Varvaro. Sono presenti in aula n. 16 Consiglieri.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie Consigliere Beninati. Sullo stesso argomento, così completiamo il discorso, l’argomento. Prego Consigliere Bevinetto. 

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Buonasera. Grazie Presidente per la parola. Buonasera colleghi consiglieri, signori della giunta. Credo che l’argomento non si esaurisce con la mi interrogazione ma ci sono altri colleghi che sull’argomento credo che hanno anche altre cose da dire, almeno per quello che ho sentito. Riguardo a questo argomento, io ritorno indietro di cinque anni. Io cinque ani fa circa, e precisamente il 22 di novembre del 2013 quando appunto il governo Monti ha rivalutato e quindi sono partiti gli accertamenti per quanto riguarda l’ICI del 2012, si sono verificati nell’ufficio tributi una serie di incongruenze, una serie di problematiche che io allora ebbi a sollevare, cioè ho evidenziato allora, dicendo anche che quell’uffici era ed è, ritengo, non so se per l’amministrazione è lo stesso, ma credo che lo sia, ritengo che sia il punto nevralgico del Comune; se quell’ufficio non funziona, i problemi ce li hanno e l’ente, per quanto riguarda le casse dell’ente, anche gli utenti, la cittadinanza. Quindi a distanza di cinque anni stasera mi avrebbe fatto piacere che ci fosse il Sindaco, non per sminuire la sua figura, Assessore Zinnanti, ma credo che siccome ho fatto una interrogazione  certo, come, se eventualmente ci fosse stata comunicazione, caro vice Sindaco, allora, il Sindaco mi ha risposto in una determinata maniera, ancora oggi non è stata risolta quella problematica, lei mi potrà dare la risposta, però credo che non possa essere esaustiva la risposta per quanto riguarda il problema, perché a distanza di cinque anni ci ritroviamo sempre con l stesso personale...

CONSIGLIERE BEVINETTO  ... e non è vero, se lei aggiunge una unità di personale che fa fotocopie, non credo che possa essere la soluzione dei problemi, mi pare ovvio. Io mi ritrovo ancora oggi, e lo posiamo dire perché non è che sono cose che... c’è il signor Lombardo, il signor Calogero Anatra, Pasquale Ragolia, se non erro, poi Filippo Barbera, e poi la signora Velardi.

VICE SINDACO  -  Due unità in più.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Due unità in più, ma in quell’ufficio, caro vice Sindaco, non bastano, e lei lo sa benissimo che non bastano, tanto è vero che io sto riproponendo al stessa interrogazione, se vuole gliela rileggo ed è attualissima, dopo cinque anni ancora attuale, se vuole la leggo, vice Sindaco. La leggo. Premesso che nell’anno 2012 si input dell’Agenzia del Territorio sono stati pubblicati all’albo pretorio del Comune gli avvisi di accertamento relativi all’attribuzione della rendita presunta a tutti gli immobili fantasma che non stati spontaneamente dichiarati dai soggetti interessati con l’irrogazione delle relative sanzioni. Che i soggetti destinatari dell’avviso di accertamento, fermo restando la facoltà di proporre ricorso innanzi la competente commissione tributaria provinciale potevano presentare richieste di riesame in autotutela nell’ipotesi di errata intestazione della particella su cui è stato indicato il fabbricato non dichiarato, verifica dell’obbligo di accatastamento dell’immobile, cioè dell’accatastabilità o meno del fabbricato, avvenuta presentazione di una dichiarazione di aggiornamento catastale, quantificazione delle sanzioni dei tributi e degli oneri connessi all’attribuzione della rendita presunta. Che in virtù di tali ricorsi o richieste di riesame, sono stati verificati degli errori o  addirittura l’insussistenza delle condizioni per procedere nei confronti di questi soggetti, per altro consultabili nel sito dell’Agenzia del Territorio. Che in conseguenza dell’attività sopra esplicitata, in questi ultimi giorni  l’ufficio tributi del Comune di Partanna ha recapitato a parecchi concittadini notifiche riguardanti accertamenti ICI sui cosiddetti fabbricati fantasma. Considerato che a diversi cittadini, benché gli stessi hanno ottenuto le giuste rettifiche in sede di ricorso o di riesame, sono state recapitate le suddette notifiche che hanno anche momenti di tensione e attrito con gli impiegati addetti al servizio... le ricordo che l’altra mattina io ero in quell’ufficio, e c’era un mare di persone e l’impiegato addetto, cioè il signor Lombardo, gli diceva ritornate, cioè andate presso i sindacati, i CAF e quant’altro o il vostro consulente per proporre istanza di riesame o ricorso. Ciò significa che le persone si lamentavano del fatto che dovevano andare presso i sindacati o presso il consulente, e il consulente vuole i soldini, e lei lo sa meglio di me, a parte tutte le problematiche create all’utenza. Ritenuto che tali discrasie addebitabili ad una carenza e di conseguenza ad un cattivo utilizzo del personale dell’ufficio tributi, comportano uno spreco di energia nonché disagi ai nostri concittadini. Che l’ufficio tributi per le funzioni istituzionale affidate riveste un’importanza strategica e fondamentale per l’ente. Nell’esprimere apprezzamento per il lavoro che svolge il personale dell’ufficio tributi, interroga la S.V. per sapere se intende destinare altro personale al suddetto ufficio, alla luce anche di una richiesta di personale avanzata da circa un anno dal dirigente del settore servizi finanziari che consenta allo stesso di rimodulare il gruppo di lavoro addetto agli accertamenti di ICI/TIA, utilizzando al meglio le figure con esperienza ultra ventennale già in organico, al fine di evitare situazioni di difficoltà agli impiegati e a i nostri concittadini. Ora questa è una interrogazione che io presentavo circa 5 anni fa, vice Sindaco, oggi praticamente, l’altra mattina quando ci sono stato ho parlato con il responsabile Filippo Barbera, il quale mi ha replicato per l’ennesima volta, voi qua non fate nulla per far venire personale, e io gli dicevo: guarda, io ho fatto a suo tempo le dovute interrogazioni, il Sindaco mi ha detto che avrebbe fatto il possibile per incrementare il personale, però ad oggi si trova nelle stesse condizioni pure con due unità di personale. Vice Sindaco, voglio dire, non è che per ora non è una questione... io l’ho detto qua in consiglio comunale, io questioni personali né con il vice Sindaco e né con il Sindaco e né con altri ho, il problema è di metodo, di metodo che viene utilizzato in Comune, se vuole ora ho altre interrogazioni che ho fatto nel tempo e che ripropongo qui stasera perché materialmente ogni volta il Sindaco o l’Assessore di turno mi dice che la problematica sarà attenzionata, però alla fine non viene fatto nulla...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Allora una alla volta, una alla volta. Vice Sindaco, prego.

VICE SINDACO  -  Grazie...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  No, scusi, le voglio dire anche... 

VICE SINDACO   - Mi fa rispondere a questa e poi...  

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  No, no, riguarda sempre questa qua, cioè io prendevo appunti mentre che lei rispondeva all’interrogazione del Consigliere Beninati; quando lei dice che ci sono delle variazioni che non sono state fatte, qua c’è un problema anche di non comunicazione tra gli uffici, ufficio tecnico e ufficio tributi, di non comunicazione...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Allora se eventualmente ci fosse stata comunicazione, caro vice Sindaco, praticamente l’ufficio tributi saprebbe che una determinata area è stata trasferita al Comune oppure se c’è stato qualche utente privato che ha acquistato un’area e quindi è del privato o viceversa. Io questo dico, e poi queste operazioni devono essere a carico degli utenti, cioè il cambio di via pre esempio, da Via Dell’Impero a Via del Popolo deve essere a carico dell’utente?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Allora, diamo la parola la vice Sindaco su tutta la risposta. Prego vice Sindaco.

VICE SINDACO  -  Rispetto all’interrogazione che ha fatto nel 2013, non è vero che non è stato fatto niente, perché le unità a livello di tempo/uomo, uomo/risorsa, sono tre unità in più. Abbiamo la signora Vitalba che è stata portata successivamente a quella interrogazione e Pasquale Ragolia, in più ogni anno...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Pasquale Ragolia c’era, vice Sindaco.

VICE SINDACO  - Come?

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Pasquale Ragolia c’era già.

VICE SINDACO  - Assolutamente no, assolutamente no, tranquillo, puoi controllare come vuoi, assolutamente no, era all’anagrafe ed è stato spostato nel 2014 in quella sede, quasi contemporaneamente alla signora Vitalba, questione di una settimana prima uno o l’altro, non mi ricordo, perché sono venuti personalmente a parlare proprio perché c’era Barbera che lamentava questo, ed è stato accontentato. In più ogni anno, i signori che lavorano all’interno che sono dei precari a 24 ore, hanno avuto l’interazione a 32 ore, 4 persone da 24 passano a 32, sono 32 ore, significa un’altra unità lavorativa, quindi significa che stiamo a 5, ed è falso che non è stato fatto niente. Che ci sono problemi che ci vorrebbero altre persone da integrare, questo assolutamente non lo posso mettere in dubbio, ma ch non è stato fatto niente, non esiste, sono state portate tre persone. Dopodiché proprio in questi giorni stiamo parlando, ma non è un problema nostro ma un problema tra dirigenti, perché lei sa benissimo, se un settore lamenta personale, non è né il Sindaco e né l’amministrazione che spostano le persone, possono dare delle direttive, ma non possono assolutamente modificare l’assetto del personale. Nella riunione avuta proprio ieri sera in direzione operativa, e qui c’è presente la Dottoressa Nastasi, tra i capi settore si lamentava questo fatto; quindi di conseguenza loro stanno trovando altre soluzioni, ma è un problema dei capi settore, per integrare con un’altra unità 1,5 risorse condivise sempre l’ufficio tributi. Ricordo un’altra cosa, che le 32 ore che non erano sufficienti o comunque il personale non era sufficiente, non mi spiego come mai sono riuscite a notificare e quindi fare risparmiare il Comune di Partanna negli anni una somma che si aggira tra i 60 e gli 80.000 euro rispetto all’invio tramite le Poste, fatta sempre dalle stesse persone, con l’integrazione di altre due unità che provengono dall’ufficio, la Dottoressa Nastasi che sono i due ausiliari che si sono spostati nel tempo per due o tre mesi in base alle esigenze, all’interno dell’ufficio tributi per andare a fare le notifiche; quindi come vede, la situazione è un poco diversa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Bevinetto. A ei la risposta e poi procediamo con gli altri. Prego.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -   Vice Sindaco, io la ringrazio per la risposta, però non mi ritengo soddisfatto sa perché? Perché praticamente quando lei dice sono state portate altre due unità di personale  abbiamo aumentato le ore, abbiamo dato l’integrazione e quant’altro, però se il responsabile di quell’ufficio nella persona di Filippo Barbera, se lui eventualmente mi smentisce...

VICE SINDACO  - Smentisce a noi?

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  No, no, smentisce me, eventualmente può smentire a me, senza tema... cioè io non ho alcuna preoccupazione, io l’altra mattina ho affrontati per l’ennesima volta, non è la rima volta, per l’ennesima volta questa discussione con il responsabile di quell’ufficio, e lui lamenta sempre la mancanza di personale dicendo che non ce la fanno, non ce la fanno. Quindi il fatto che lei abbia trasferito o l’amministrazione abbia trasferito due unità di personale, però di fatto non è stata risolta la situazione, cioè in maniera...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  E lo spero, io spero che venga risolta la questione, non è che io non spero che vanga risolta.

VICE SINDACO  - Ma assolutamente, è nel nostro interesse, non è sicuramente nel suo interesse, è nel nostro interesse , di tutti, cercare di ottimizzare gli uffici.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Perché non hanno avuto, vice Sindaco, neanche il tempo di andare a controllare le varie dichiarazioni fatte dall’utenza. Cioè, se io faccio una dichiarazione che non ho più in carico un determinato immobile in funzione di diritti reali che io ho sull’immobile, e queste dichiarazioni vengono fatte all’ufficio tributi, se l’ufficio tributi avesse fatto i dovuti controlli o poteva fare i dovuti controlli, e allora non c’era bisogno neanche di fare la lettera all’utente.

VICE SINDACO  - Su questo non sono...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Ok, grazie... no, no, no, vice Sindaco, un attimo.

VICE SINDACO  - No, la seconda domanda, alla seconda domanda volevo rispondere, quando ha detto che devono fare i controlli per mandare l’accertamento, è un invio massivo che viene dopo l’aggiornamento obbligatorio da parte del catasto, il catasto invia un archivio informatico che inserisce all’interno del software gestione tributi, automaticamente parte l’accertamento. Quindi se il privato o il Comune per quanto riguarda i lotti trasferiti negli ultimi 30 anni, non ha effettuato la comunicazione al catasto, l’ufficio non è in grado di trovarlo, non c’è niente da fare, è un problema di procedura.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Guardi, allora le faccio un esempio pratico.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - No, no, un attimo, chiedo scusa, Consigliere Bevinetto...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Se io ho un diritto reale che non deve essere fatto all’ufficio catasto, non mi deve essere comunicato all’ufficio catasto, io le dico che io ho un diritto reale su quell’immobile, quindi  il diritto reale viene meno alla signora Biundo, per esempio, però non deve essere per forza comunicato all’ufficio catasto, e non impone più la signora Biundo a pagare le tasse su quell’immobile.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie, no, no, vice Sindaco, quattro volte ora basta, la tolleranza è due o tre volte ma non sempre, non approfittate.

VICE SINDACO  - Era per chiarire, non è un dibattito.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Risponda a me adesso perché...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - La parola al Consigliere Biundo così sentiamo un’altra sfumatura sullo stesso argomento.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Un’altra sfumatura di grigio. Abbiamo già detto che moltissimi cittadini in questi giorni hanno ricevuto dall’ufficio tributi un avviso di accertamento; dobbiamo dire che questi accertamenti risultano nella stragrande maggioranza dei casi errati, perché i dati contenuti in detti avvisi sono difformi dalla realtà e dalle dichiarazioni dei cittadini, fra l’altro verificati, consolidati e accertati dagli uffici negli anni precedenti. L’interrogazione è la seguente: chiediamo all’Assessore perché si é fatto ricorso solamente per detti accertamenti ai dati forniti informaticamente dall’Agenzia delle Entrate, cioè il catasto, notoriamente con molti errori, presenza di unità immobiliari  non più esistenti nel nostro comune, mancate volture e no provenienti da atti notarili. Quindi si chiede perché non si è provveduto, quindi mi riaggancio al Consigliere Bevinetto, ai necessari controlli attraverso l’incrocio tra le dichiarazioni ex ICI e le dichiarazioni atti di notorietà a suo tempo presentati all’ufficio, e i dato forniti dall’Agenzia delle Entrate, cioè il catasto, che sappiano essere non probante. Perché sono stati dati all’ufficio tributi direttive politiche così assurde da provocare enormi disagi ad innumerevoli cittadini costretti a ricostruire ancora una volta perché facciamo questo credo tutti, ancora una volta la situazione patrimoniale.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Allora, ultimo intervento del vice Sindaco su questo argomento.

VICE SINDACO  - Presidente, sempre la stessa cosa, gli archivi arrivano dal catasto, l’ufficio si deve attenere al catasto. Siccome non esiste la possibilità, un problema informatico, non esiste la possibilità, tranne se non c’è la risorsa umana che va a tracciare pratica per pratica, è quasi impossibile, se il privato non fa la comunicazione al catasto, è un problema di catasto, io l’ho detto poco fa, se lei ha un immobile, verrà in questo momento sgravato, fanno l’annullamento dell’accertamento; se tra tre anni arriverà di nuovo l’archivio del catasto che sovrascrive l’archivio oggi esistente, lo sovrascrive, è un problema di procedure...

VICE SINDACO  - ...se lo vuole cambiare... e come se lo spiega che in tutta Italia sta succedendo la stessa cosa?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Vabbè, mi sembra chiara la risposta del vice Sindaco. Consigliere Biundo. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Non è così perché il catasto no affidabile, ci sono le dichiarazioni dei cittadini. Ora ognuno a casa deve andare...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - E’ chiaro che il Consigliere Biundo non è soddisfatta della risposta, chiarissimo. Allora, cambiamo completamente argomento, altre interrogazioni, mi chiede la parola il Consigliere Lo Piano. Prego.  Consigliere Cannia, se si può avvicinare al tavolo della Presidenza.

Esce il Consigliere Cangemi. Sono presenti in aula n. 15 Consiglieri. Assume la presidenza il Vice Presidente Consigliere Cannia
CONSIGLIERE LO PIANO  -  Grazie Presidente. Considerato che le abbondanti piogge dei giorni passati hanno fatto sì che si accumulasse fango sulla strada comunale numero 4, contrada Bartolotta, e che tale strada già dissestata da parecchi anni, è così diventata impercorribile, impedendo gli agricoltori della zona di raggiungere i propri terreni e svolgere il proprio lavoro, è altamente pericolosa per l’incolumità degli automobilisti. Visto che eventuali danni a veicoli e a persone potrebbero scaturire contenziosi e ulteriori debiti fuori bilancio per l’ente, chiedo all’Assessore se è a conoscenza di questo grave bilancio, se intende ripristinare in tempi brevi la viabilità lungo tale strada. Prima della risposta, signor vice Sindaco, vorrei che guardasse queste foto, perché la strada è interrotta.

VICE SINDACO  - Lo sappiamo in quale stato è, l’ufficio tecnico ne è al corrente e si stanno attivando con le somme necessarie per la procedura, e se non ricordo male, è stato dato affidamenti a qualcuno per andarla a ripristinare.  

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Resto in attesa, e nel frattempo le ricordo che l’art. 14 del codice della strada dice che gli enti proprietari delle strade devono garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione e voglio aggiungere, inoltre, che entro 30 giorni se l’amministrazione non provvederà a ripristinare il diritto di transito, gli agricoltori costituiranno un comitato per dare mandato ad un legale di propria fiducia per intraprendere un’azione civilistica finalizzata anche al possibile risarcimento dei danni economici subiti per effetto di questo dissesto stradale, quindi è un danno per l’ente.

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Lo Piano, dr vuole può lasciare le fotografie in presidenza così la sua interrogazione sarà ancora più precisa.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Io l’interrogazione non la posso lasciare perché ho scritto sopra.

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - No, no, soltanto le fotografie anche per l’organizzazione della strada. La ringrazio. Se ci sono altre interrogazioni, ci alterniamo. Chi vuole prendere la parola? Consigliere Bevinetto, lei ha un’altra interrogazione? 

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Niente, io dovevo riproporre una interrogazione che ho fatto pi e più volte.

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Se la vuole riproporre lei ne ha facoltà.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Le ultime due volte che l’ho fatto è stato a settembre e ad ottobre del 2017. 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Bevinetto, ha la facoltà di rifarla.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Grazie. Non è che tiriamo le somme, io quando faccio le interrogazioni, certamente il mio intento è che l’amministrazione le accolga per farle sue e quindi risolvere le questioni, siccome mi dicono ogni volta che le questioni verranno risolte, uno immagina che nel più breve tempo possibile, qualche anno, sei mesi, non lo so, vengono risolte, però di fatto poi passano anni. La questione riguarda sempre la spazzatura e in particolare le ramaglie che sono accatastate nella zona di Santa Lucia che non lo so quanto tempo è che sono là neanche io lo so dire più, già a settembre io facevo l’interrogazione e il Sindaco mi rispondeva che aveva parlato con quelli della ditta, aveva parlato con il responsabile Atria e quant’altro, operò di fatto ancora oggi le ramaglie sono là, si accatastano altri ingombranti, qualche lavatrice, qualche frigorifero e quant’altro, lo sapete benissimo. In passato questa amministrazione si è vantata del fatto che ha messo delle videocamere per il controllo del territorio, e ha fatto bene, sono state...

VICE SINDACO  - Ma qual è l’interrogazione? Se è stato fatto qualcosa?

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Come?

VICE SINDACO  - L’interrogazione qual è?

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  L’interrogazione è che le ramaglie sono ancora là da oltre un anno. Nella zona Montagna, Contrada Giglio, ho fatto una interrogazione non so in quale periodo, e l’immondizia, gli ingombranti sono ancora là. In tante altre zone che io ho segnalato tanto tempo fa e poco prima che il Sindaco facesse l’ultima o la seconda relazione annuale che è stata una sorta di biennale, praticamente gli ho detto che i cestini che avete sparso per molte vie della città rimangono sempre senza sacchetti e pieni di spazzatura. Io ripropongo sempre le stesse cose, ma ripropongo queste cose, caro vice Sindaco, lei si spazientisce, io lo capisco che si spazientisce...

VICE SINDACO  - Ma assolutamente, è un piacere che mi fai queste domande perché ti posso rispondere sia a Santa Lucia che a Contrada Giglio, è stata ripulita più volte, però grazie al lavoro...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  No, no, voice Sindaco, io ho le fotografie, le fotografie sono sempre uguali, le ramaglie sono sempre là e da oltre sei mesi.

VICE SINDACO  - Ultimamente, negli ultimi sei mesi...

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Le ricordo una cosa, vice Sindaco, mi scusi, che in quella zona c’è qualcuno che per esempio ha un bed & breakfast, ed è un belvedere veramente, una bella zona veramente da guardare, cioè uno si affaccia dalla finestra di quel bed & breakfast e vede questa bella cosa. Vice Sindaco, ma ci rendiamo conto di quello che dice? Lei è da tempo che dice che deve recintare quell’area, ma per fare cosa non l’ho capito, ma non l’ha neanche recintata. 

VICE SINDACO  - Grazie Bevinetto. Provvederemo il prima possibile. Grazie.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  E’ normale che poi uno si spazientisce veramente. Lei pensa di potermi prendere in giro? Cioè non di prendere non in giro me, ma prendere in giro la cittadina, vice Sindaco?

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Biundo, può prendere la parola.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Grazie. Adesso siamo fra l’altro in un momento delicato, si deve pensare all’ambiente e da qualsiasi parte...

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Biundo, un secondo solamente, dovrei dare la presenza del Consigliere Caracci, del Consigliere Genco e del Consigliere Varvaro che non erano ancora state messe a verbale. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Dicevo che da qualsiasi parte si invita il cittadino a risparmiare l’acqua che è veramente un bene comune prezioso. Allora, la rete idrica a Partanna è un colabrodo, contrada Vallesecca, Via Normanni, Via Ingegnere Ingoi, Via Benedetto Croce, da noi l’acqua zampilla e fuoriesce e si... cioè è uno spreco. Io desidero sapere se l’amministrazione ha una ipotesi di soluzione a questa grande problematica.

VICE SINDACO  - Grazie Consigliere. Come lei saprà sicuramente, che questo servizio non è a carico nostro ma è a carico dell’EAS, l’EAS per legge regionale da circa 5 o 6 mesi con la legge regionale pazzesca che ha fatto il governo passato d’amblé ha passato tutto ai comuni, non sono stai accettati, ha nominato i commissari, i commissari non hanno accettato perché era una pazzia totale, e c’è una diatriba ancora per capire come si deve risolvere il problema per dare il servizio, portare in carico il servizio ai comuni oppure no. L’unica cosa che le posso dire è che c’è stato un tavolo tecnico alla Regione circa 15/20 giorni fa dove su nostra proposta, noi in modo unilaterale stiamo chiedendo l’affidamento della rete a condizione che loro ci diano indietro tutta una serie di somme e devono ripristinare i pozzi che sono nostri. Ad oggi non abbiamo ricevuto risposte. Come lei saprà, siccome fa parte di un’amministrazione pubblica, lei dirige un amministrazione pubblica se quell’amministrazione pubblica un servizio non è a suo carico, potrebbe essere tacciata anche di danno erariale. In questo caso non è stato mai fatto perché i comuni sono stati costretti a mettere dei fondi per risolvere un problema che non è in carico del  Comune di Partanna come tutti i comuni che sono in capo all’ESAS. Siccome l’EAS non ha i fondi, ad oggi la Regione non è riuscita a risolvere il problema di circa 15 anni, 12 o 15 anni che l’EAS è in liquidazione, e nonostante ciò non lo riesco a capire personalmente, ma sono limitato io che non lo capisco, che una società che è in liquidazione non può emettere fatturazione, EAS fattura, quindi c’è un’altra anomalia allucinante. Se questo venisse fatto da un privato automaticamente sarebbe una irregolarità gravissima che una società in liquidazione continui ad emettere fattura, EAS fattura. Quindi questo è un qualcosa che stiamo cercando da 4 anni di trovare, di risolvere, ma non è un problema che può risolvere solo il Comune di Partanna perché lo studio che ho fatto personalmente con il responsabile dell’EAS, con uno specialista del settore, nel momento in cui il Comune di Partanna all’epoca si fosse preso in carico l’intera gestione,. Avrebbe avuto sei mesi e avremmo dichiarato il dissesto per un semplice motivo, perché tutte le perdite d’acqua compreso i consumi, ammontano nel 21017 ad un fatturazione di Sicilia Acque ad EAS per 1.200.000, il Comune di Partanna con i propri cittadini non avrebbero mai pagato. Stiamo cercando e vedremo come andarlo a risolvere, non è un problema a carico nostro in questo momento.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Ok, io conoscevo già questa risposta, ipotesi di risoluzione zero, non c’è, perché se non si risolve questo fatto noi vedremo scorrere i fiumi di acqua, ipotesi di soluzione zero, e allora proprio perché sono io in una pubblica amministrazione, se c’è un problema grosso, io anche co  fantasia, con qualsiasi altra cosa, io devo risolvere il problema perché in un mondo in cui se ne ha bisogno dell’acqua, noi aspettiamo tutto... io la sapevo questa risposta...

VICE SINDACO  - Consigliere, 1.200.000 ci deve dare...

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Allora ipotesi di soluzione non c’è. 

VICE SINDACO  -  Altri consiglieri che hanno da presentare? Consigliere De Benedetti ne ha facoltà.

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  Grazie Presidente. L’interrogazione su Stazzuni, sempre le stesse interrogazioni, è inutile che diciamo perché non si risolve mai niente...

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consiglieri, per cortesia.

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  Se facciamo sempre le stesse interrogazioni significa che non si risolve mai niente, quindi abbiamo sempre le stesse...

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere De benedetti se deve fare la sua interrogazione la faccia, se dobbiamo fare polemiche prima di fare l’interrogazione non gliela do la parola, non è un grande problema.

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  No, già mi sta rispondendo facendo così, quindi si capisce già. Come si può notare attraversando la Via San Biagio di questo comune, osservando i limitrofi spazi di pertinenza dell’antico Stazzuni Liotta acquisito al patrimonio comunale nel 2002 per l’alta valenza etnico antropologica, si evidenzia che i tetti degli ambienti sono crollati sicuramente per il cedimento delle travi portanti. In considerazione della piovosità della sopraggiunta stagione invernale e le possibili conseguenze di infiltrazioni di umidità, si segnala il rischio di porre seriamente a repentaglio la stabilità dell’intero immobile. Quindi si chiede quali novità e quali soluzioni si cercano di prendere. La stessa cosa vale per lo Stretto che ancora aspetto che già era tutto quasi risolto.

VICE SINDACO  - Per entrambe le cose sono stati allertati gli uffici tecnici che hanno previsto e stanno cercando di  lavorare a delle progettualità per avere dei finanziamenti ad hoc per queste due unità. Sullo Stretto è stato presentato un primo progetto tramite una coi operativa per fare la riqualificazione tutto il resto, sullo Stazzuni stiamo aspettando una delle azioni che verranno fuori prossimamente perché con i fondi comunali è impossibile poter rifare tutta la manutenzione e rispristino dell’intero immobile che ammonta a circa 150/200.000 euro, dalle stime che fa l’ufficio tecnico. Quindi speriamo che esce un bando ad hoc ed inseriamo quello, è l’unico uno e o due beni che non abbiamo ad oggi ottenuto nessun finanziamento perché non ci sono stati bandi.  

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  Allora aspettiamo, il prossimo mese vediamo se dobbiamo rifare sempre le stesse interrogazioni.

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Lo Piano, ha facoltà.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Grazie Presidente. Interrogazione: pulizia tombini e caditoie stradali. Premesso che i mutamenti climatici fanno sì che le piogge straordinarie si presentano con maggiore frequenza. Constatato che numerosi cittadini segnalano quotidianamente tombini e caditoie stradali intasate di terra, foglie e rifiuti di ogni genere che in tali condizioni non sono in grado di smaltire le acque meteoriche. Visto che tra le manutenzioni di carattere ordinario e continuativo è da annoverarsi la pulizia di tali opere idrauliche presenti lungo l’intera rete delle strade comunali, interrogo l’Assessore per sapere quando è stato predisposto l’ultimo o l’intervento di pulizia di tombini e caditoie della rete stradale della nostra città e in quali via è stato eseguito tale servizio, e se si ricorda il costo del servizio.

VICE SINDACO  - Grazie Consigliere. Ricordo che noi abbiamo 12 ragazzi del servizio civile che lavorano da circa sei mesi soltanto per la pulizia delle caditoie. Non abbiamo messo somme tranne un piccolissimo intervento che è stato fatto in occasione della venuta del Presidente che hanno sigillato le caditoie, le hanno ripulite e poi risigillate, e il resto continuano a farlo ogni giorno; abbiamo 12 persone che grazie al servizio civile fanno questo, quindi ci stanno lavorando.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Allora, io abito in Via Gramsci e proprio davanti la mia porta c’è un tombino otturato, ma tutte quelle di Via Gramsci no sono  state fatte e non vengono fatte.

VICE SINDACO  - Arriveranno anche in Via Gramsci davanti la sua casa e faranno anche il tombino di casa sua.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Ho capito, quindi non sono arrivati ancora.

VICE SINDACO  - Il giorno che lo faranno glielo comunicheremo.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Grazie Assessore. Un’altra interrogazione ho, posso continuare? 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Se non c’è nessun altro sì.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Io avevo fatto un’interrogazione due mesi fa con risposta scritta, non mi avete dato mai una risposta, quindi gliela faccio oralmente e vediamo. L’oggetto è pilomat in Via Vittorio Emanuele. 

Entra il Consigliere Cammarata. Sono presenti in aula n. 16 Consiglieri.

Chiedo quando e co quali argomentazioni l’amministrazione ha deciso l’impianto di una scelta così impattante, a quanto ammonta il costo dell’opera , quali sono i costi di funzionamento e manutenzione, se ci sono garanzie assicurative in merito al funzionamento dei citati congegni, e se il congegno è munito di telecomando o rilevatore acustico per l’apertura automatica al passaggio di mezzi pubblici di emergenza. 

VICE SINDACO  - La risposta era pronta, la dovevano portare questa sera, la prossima volta la porteranno. CONSIGLIERE LO PIANO  -  Ok, allora resto i attesa dopo due mesi.

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Consigliere Lo Piano sarà cura della presidenza farla pervenire anche a brevi meno.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Speriamo che sia prima della fine del mandato, caso mai ci possiamo rivedere anche al prossimo, forse.

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Ci sono altri consiglieri che hanno interrogazioni da presentare? Do la presenza del Consigliere Cammarata. Visto che non ci sono altre interrogazioni la seduta alle ore 20:30 è dichiarata chiusa. 
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